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Ed ecco lo scalpito di ttn cavallo abbandonato Scorsa pré
cipitosa feri le loro orecchie, e. Un istante dòpo il furltteo 
animale passò davanti ad èsse privo del càvalierio. 

 Oh dóve mai sarà restalo chi lo guidava? sciamò là fan
ciullà. Oh! se male gli è avvenuto, trovi una mano pietosa 
che gli dia vita! 
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Ed affrettava così dlóendò il passô  dirigendosi ^erso illùogo 
d'onde era venuto ranimale ; le compagne la seguivano. 

Ma perchè il sembiante d'Eugenia è tajrJtetòTJPèrcfiiè epal
lido ? É torse la prima volta che va tn Iràcctia dt uri splfe
rente? Il core che le batte con più vioieriza del solito; coi 
suo indefinibile linguaggio vuole forse aprire alla fanciulla il 
varco a una vita nuova? 

Dopo una corsa di cento passi, trovano steso In mezzo alla 
via un giovine tutto copilo <ll polvere, che versa sangue da 
una ferita del capò, fuori"dei ^ènsi, coi capellt irtcoitìposti, e 
riverài sulla fronte. 

Un grido di pietà dolorosa esce nel medesimo istante dalla 
bocca di tutte quelle fanciulle ! Eugenia piegata sul giacente, 
si accerta della di lui esistènza, poi volta alla sua gover 
nanle 

Eroesla, suvvia, corri alla casa del nostro contadino non 
vi è tempo da perderê  che Giorno e Baldo si portino qua 
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col suo fazzoleIlo («scia la lesta al giovane sconosciuto per 

t̂  jusqU» al sangue. La sua mano trema, npri può 
nodi* Le fanciulle vanno bisbigliando a bassa voce 
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Come é bello ! Chi riiai sia ? Certo non è del Paese, di

ce Ninetta. >—,-. ^ f i 

~ lo^ riprende Ersilia* V ho veduto tre* giorni sonp 
nova in casa di mio Padre ; é un ricco vi 
istruito, affabile, gentile.  . . .Peccato ! qua filo ini 
rebbe morisse di questa cadutat 
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Ed ecco ad imterrompere questo colloquio vengono due ro
ma villici guidati da Ernèsla ono una 
di barèlla, ove la governante ha steso un materasso ed uh 
guanciale. 
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adorano quindi non è da dire 
con quanta attenzione eseguiscono il di lei co mando. Accomo
dato che fu il iferitó sfcllà tiafell^ tìe itóipughàho le stanche e 
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mio buon Padre è assuefatto a quésta specie di visite* 
Cosi dicendo si è posta al fianco della lettiga, e spia con 

occhio attentissimo iL VpHor dei tiiftvfaèi éhé non |à una r.

mossa, conservandosi sempre nel suo stato di svenimento, 
Quanta sublime poesia in quel pietoso corteggio dì 

zelle che a passo lento accompagnano la beila infermièra! 
In età cosi tenera, tanta carità, tanto interesse per chi sof

fre ! Fanciulle timide e innocenti accanto à Uh uomo, che 
sano, non avrebbero osato fissare in voltò, — adesso soc
corrono, senza che la più lieve tinta di rossóre inftararai le 
loro gótev 
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Ohi la carità non pensa al male. 
Intanto Eugenia è arrivata a éasa — Va in tràccia del 

suo buon Padre e a lui brevemente narra r accaduto. Co
stui per tutta risposta piange e la 
quest'alto approva<rbpérato della 

\ 
fronte con 

a. 
In pochi momenti il caduto è spogliato dai servi di casa 

dei suoi abiti è adagiato su morbide piume in una beila 
stanza addobbata secondo il gustò più squisito; lucidi mo
bili, ricche coltri, tappeti, e delizio d'ogni genere. 

Giunge il Chirurgo; che non mi farò a descrivere 
mente, perché i Chirurgi di campagna si somigliano 
basta averne veduto uno. 
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^ r y t  ► 

come 
- 4 

^ ^ 
^ i* 

■;.-{■-, 
1^ 

*■■ _
1 

' < J L 

' ' L l* n 

 t 
\là 

I ■ r l j 
* * ■ 

.'.:' ^t . 

_ i - ■. " t 

*x-
*.. <* 

Y . 

t * ' , ! '■- ■ 

=
* ^ 

■"i V r 

■r u ■1 h 
J 

- ^ -

n ^ ■-

' ì ^ ■ 

.* x K 

L I i . 

■-H 

_--r - j 
■ i. A 

i , i 

-.
r -̂  

i. * 

■ >=.* -

l'ordine e la tranquillila. 
^ Noi siamo altamente scandalizzati, ma non nie

ravigliati, nel leggere nel Tedeschissimo Sig. 
Modenese n. 43 alcune parole ingiuriose al nome di 
YincerizO Gioberti. Il Diario ha riscontralo nei libri 
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Preti fiorentini domanderebberp all'Atei vescovo 

uà Ministero responsàbile* >— Se non siamo male in
lormati, il Prelato sarebbe dispósto anebe a daretino 
statuto ; ma Taristocràzia de'Cànon|ci si è pronun
ziata per lo statu quo. 
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a iare delle caricature; «— La vendetta è 
ile predominante del gran Maresciallo! ! ! 

Un Lavorante veduto il Carlelìone 
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colle parole « UN'OIU Di RIPOSO »> 
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le Riforme, ecco un ora .di 
À Genova stanno aninrandò 

lilla. Il popolo è il Pigmalione 
recchiano a Nugent una Colazione 

più per dormire !... 
la...étatua dì Ba
À Venezia appa
col wm. Ed a 
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parte a Fivizzano. La causa di 
izione di truppa, non si cotto

t i é chi dice sia àtìMè fin qità 
caduto un moto popolare (non sappiamo in 
senso) a, Lpc^a, vi è chi assicura che i nostri Còiifihi 
sièri di tfuovb minacciali. Certo si è che Wèldéhcoii 
16 mila Uomini è nel Modenese. All'erta sempre eroi 

^4 * • * 
Bolognesî  

FlftENZÉ M Agosto — Jeri il Marchese (piìnb 
Ridolfi parli per Londra incaricalo d'una missiom
''^'pmaliea relativa ^ew&mriwmtò della 

ria. _ l -f V \ *h \fn 

si è arresa d aver 
Una bomba cadde nel ma

e uà la 
se barbarie. 

polveri e munizioni, 
rinchiuse, e 

Scoppiare le 
un guasto orribile; Eva^ 

dicesi che i Croati abbiano commes

Qtìesta resa tanto sollecita, pur troppo dimoslra eh»
i generali piemprttesi^pótevana espugnarla anche loro 
in cosi nreve tempo è̂ hem era il ftinesto pensiero 
che h trattenne per più di ire mesi sulle rive del 
Mincio» 
r Noi amo noi Pq/u* Italimo le seguenti liriee, colle 
. j  . . . rnale lìitetide spiegare la comparsa erta riti

ratajlelle truppe Austrla<?tie della Jloraagna. 
^ <c Ne mentre chèRMet^y feì'umaHoa Mdantoa) còttiè Wel-
den polca fare il barbaro a Bologna sotto II timóTedel^Inter
vento francese, è invadere la rofcàgiia? 
i9J%S! spiega che ^WQldéii'doi©essere entrato feon tanta au
dacia st ritiri ìmmanUneiile ?  1 

Beco l'irìterpreiazione dèli'enigma. 
11 Papa gli avea fatta la preghiera di rintuzzare io spirito 

ardente de'suoi artjalissinil popoli. 
Infatti il conferma V ordine di allontanare Te truppe dai 

SACBI CONFINI. Visto Che il rimedio riesce peggiore del male 
perche trova resistenza nel popolo e contribuisce ad accende
re il fuoco per tutta la Kòmagna, l'italianisstmo Pio gli spedi 
un conlr'ordirle. . 

Chi fra gli uòiftlhl di senno è véramente ilàtlaniribrì ricuse* 
rebbe soscriyersi a cosipiatla spiegazione del problema ? 

— Da varie corrispondenze di Giornali rilevasi 
che Garibaldi coi» la sua colonna forte di 250^ uo
mini con qualche pezzo di carinone, con cariaggi ce. 

"a!vcr;'* ■■■.■■■.■ . . . . . .  completamenle un, corpo d'Austria
ci ha potuto liberamente dirigersi verso la Svizzera. 

Ricavasi dal Peuple Som in data del 16 Agosto 
che Lione ribocca di truppe, e che molti reggimenti 

; 

• • • 

si pongono in cammino per la frontiera delle Alpi. 
I^ittii bravi francesi sònp; impazienti di battersi con 
irli Austriaci, e maledicono l'armistizio, e la tregua 
che e venula ad imbarazzarli nel momento in cui il 
loro^goyernò pareva cosi disposto! 

Lèggesi nel Times; che Radètzky dicesse ai due 
di Francia, e d'Inghilterra sorridendo e schei

ma i piemontesi hanno capi
li vecchio generale ricevè cortesentiente l'In

lese,, e mostrò dèi malumore col ràpprèsenlahu? 
Francese, il quale a sua volta prese un attitudine 
riservatissiina, e si spiegò con energiche parole sul
la disonorante capitoiaziònectìefei'tk stata conclusa 
Il Tiiues anche Iiii dichiara che l'armala piemonte
se fu comandata da 15 giorni con tutta la inerzia, 
con 'tutta l'indecisione e debolezza immaginabile. 

zando. Armistizio ? 
tolato 
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Tip. TOFANI. 
.s G. TOFANI liirettorPropr. 
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